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Introduzione

❑ Le temperature medie annuali dell'aria stanno diventando

più calde a livello globale a causa del cambiamento

climatico (NASA 2020) - Aumento di frequenza, intensità

e durata di eventi climatici estremi (es. ondate di calore)

❑ 19 dei 20 anni più caldi registrati si sono verificati dal

2000

❑ 2021: il 7° anno consecutivo dal 2015 in cui la

temperatura globale è stata di oltre 1°C al di sopra dei

livelli preindustriali (1850-1900)

❑ 2016, 2019 e 2020 gli anni più caldi (WMO 2022)

❑ In Europa tra il 2015 e il 2020: 1,9°C - 2,02°C

❑ Senza tagli drastici alle emissioni di gas serra il limite di

2°C sarà superato già prima del 2050

❑ Circa il 30% della popolazione mondiale è attualmente

esposta a condizioni climatiche particolarmente critiche

per la salute per almeno 20 giorni l'anno (CDC on line).

https://www.eea.europa.eu/ims/global-and-european-

temperatures
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Condizioni

ambientali

Condizioni

sociali

Condizioni dei

sistemi sanitari

Cambiamenti

Climatici

Esposizione

diretta

Esposizione

indiretta

(impatti su 

ecosistemi, 

acqua, cibo, 

vettori di malattie, 

stile di vita, 

resilienza della 

comunità

Disgregazione

sociale

Salute

Modificano le 

conseguenze

Come il clima ha un impatto sulla salute (I)
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Non tanto nuovi rischi per la salute, ma intensificazione della frequenza e/o gravità 

dei rischi conosciuti per la salute

Come il clima ha un impatto sulla salute (II) 

https://www.who.int/news-room/fact-sheets/detail/climate-change-and-health
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❑ L'esposizione al calore estremo aumenta il rischio di morte per malattie cardiovascolari, cerebrovascolari

e respiratorie e mortalità per tutte le cause

❑ La mortalità correlata al calore per le persone ≥65 anni ha raggiunto un record di quasi 345,000 decessi nel

2019, l'80,6% in più rispetto alla media 2000-2005.

❑ Tra il 2018 e il 2019, India e Brasile hanno registrato il più grande aumento assoluto della mortalità correlata

al caldo.

❑ Sebbene la mortalità correlata al caldo sia diminuita tra il 2018 e il 2019 nella regione europea dell'OMS (a

causa del minor numero di decessi attribuibili in paesi come Germania, Russia e Regno Unito), questa

regione è ancora la più colpita, con quasi 108.000 decessi attribuibili all’esposizione al caldo nel 2019

The 2021 report of the Lancet Countdown on health and climate 
change: code red for a healthy future - HEAT-RELATED DEATHS OF 
PEOPLE OLDER THAN 65 YEARS IN EACH COUNTRY IN 2019
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Conseguenze dirette: le patologie da calore

❑ Insorgono quando si altera il
meccanismo di termoregolazione

❑ Anche le temperature ambientali minime
sono importanti (difficoltà di
raffreddamento quando la temperatura
minima è superiore a 22 °C)

❑ L'elevata umidità riduce l'efficacia della
sudorazione e aumenta il rischio di
malattie legate al calore a qualsiasi
temperatura

➢ Disturbi da eritemi, edemi (ritenzione di
liquidi negli arti inferiori conseguente alla
vasodilatazione periferica prolungata),
ustioni, crampi muscolari (perdita di Na
e conseguente modifica dell’equilibrio
idrosalino) a disidratazione,
esaurimento da calore al colpo di
calore
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ESAURIMENTO DA CALORE
▪ Caratterizzato da malessere, astenia, cefalea, nausea e a volte vomito, a volte sincope da calore

▪ La temperatura corporea non supera i 40°C e lo stato mentale è intatto

Trattamento: spostare il lavoratore in ambiente umido e fresco e provare la reidratazione orale. Trasporto al pronto soccorso se

queste misure non hanno successo. Se non trattato progredisce a:

COLPO DI CALORE
• fallimento dei meccanismi per dissipare il calore corporeo - ipertermia mette a rischio la vita della vittima - temperatura >40°C

• Compromissione delle funzioni del SNC: da stato confusionale o comportamento bizzarro fino al

delirium, all'epilessia e al coma
• Attivazione secondaria delle citochine proinfiammatorie e possibile insorgenza di MODS a livello del SNC, muscolare (rabdomiolisi),

epatico, renale, polmonare (sindrome da distress respiratorio acuto) e cardiaco – a volte coinvolte anche endotossine prodotte dalla

flora batterica GI

• Si attiva la cascata della coagulazione, inducendo talvolta una CID

• Possono verificarsi iperkaliemia e ipoglicemia.

•In attesa dell’arrivo dei soccorsi: Raffreddamento corporeo aggressivo: immersione in acqua fredda o raffreddamento per 

evaporazione (mediante spruzzi o getti di acqua tiepida (minimizza vasocostrizione e brividi) sul paziente mentre si sventola o impacchi 

freddi con ghiaccio) e terapia di supporto.

CLASSICO
• Entro 2 – 3 gg dall’esposizione

• Più comune in persone sedentarie

• Anziani

• Bambini

• Pz con patologie croniche

• Fdr: assenza di impianto di condizionamento

• Curte calda e secca, ma a volte umida di

sudore

CORRELATO 

ALL’ESERCIZIO
• Entro qualche hh dall’esposizione

• Generalmente in soggetti giovani e sani

• Fdr: sforzo fisico intenso per un periodo di 

tempo prolungato, in particolare in mancanza

di acclimatazione

• 2° causa di morte negli atleti

• Cute spesso sudata

Le patologie da calore



Azienda USL Toscana centro 8https://www.worklimate.it/materiale-informativo/

Le patologie da calore

❑ Alta temperatura dell’aria e alti tassi di umidità

❑ Basso consumo di liquidi

❑ Esposizione diretta al sole (senza ombra)

❑ Movimento d'aria limitato (assenza di aree 

ventilate)

❑ Attività fisica intensa

❑ Alimentazione non adeguata

❑ Insufficiente periodo di acclimatamento

❑ Uso di indumenti pesanti e dispositivi di 

protezione

❑ Condizioni di suscettibilità individuale
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Temperatura apparente ed effetti sulla salute

Fonte: Garland RM, Matooane M, Engelbrecht FA, et al. Regional Projections of Extreme Apparent Temperature Days in 
Africa and the Related Potential Risk to Human Health. Int J Environ Res Public Health. 2015;12(10):12577-12604. 
Published 2015 Oct 12. doi:10.3390/ijerph121012577

• La TA o “percepita” considera le condizioni

ambientali e corporee che condizionano la

termoregolazione umana

• Indice sviluppato con riferimento a un soggetto di

− altezza 1,70 m e peso 67 kg (superficie

corporea di 1,78 m2)

− che indossa pantaloni lunghi e camicia o

maglietta a maniche corte

− impegnata in attività all’aperto equivalente a

quella di una camminata a 1,4 m s-1 e che

genera un flusso metabolico di circa 180 W

m
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WetBulb Globe Temperature e effetti sulla salute

Fonte: https://arielschecklist.com/wbgt-chart/

Gauer R, Meyers BK. Heat-Related Illnesses. Am Fam Physician. 
2019 Apr 15;99(8):482-489. PMID: 30990296.

• I misuratori di temperatura di bulbo umido sono convenienti e facilmente disponibili.

• Questi dispositivi tengono conto della temperatura, dell'umidità e della luce solare radiante diretta per

misurare lo stress termico ambientale.

• Messo a punto da esercito USA

intorno alla metà degli anni

cinquanta del’900

• Obiettivo: essere utilizzato in

ambito occupazionale (ambienti

industriali)

• Considera i principali parametri

microclimatici,

• abbigliamento indossato

• livello di acclimatazione

• tasso metabolico in

funzione dell’intensità dello

sforzo richiesto dalla

mansione lavorativa
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WBGT e effetti sulla salute

Fonte: https://arielschecklist.com/wbgt-chart/
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Condizioni di vulnerabilità

❑ Anziani, Bambini

❑ Donne, in particolare se in gravidanza o

allattamento

❑ Socio-economicamente svantaggiati

❑ Persone con obesità

❑ Chi non è acclimatato

❑ Persone con condizioni mediche di base

❑ Atleti e altri partecipanti ad attività

ricreative all'aperto

❑ Lavoratori – lavori manuali,

specialmente all'aperto

❑ Persone con disturbi psichiatrici

❑ Persone con disabilità

❑ Persone senza fissa dimora

• Effetto combinato della termogenesi indotta

dall'attività fisica e del calore esterno proveniente

dall'ambiente circostante

• Spesso si lavora anche in condizioni meteo estreme

• Possono essere esposti per periodi prolungati al sole

o a fonti di calore artificiali, nonché a sostanze

chimiche

• Spesso, per l’utilizzo di DPI la dispersione del calore è

limitata

• Si lavora fino a un’età avanzata

• Alta proporzione di lavoratori stranieri, a maggior

rischio per motivi culturali, di linguaggio e di

adattamento
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Lavoratori con meno esperienza gruppo particolarmente 
vulnerabile agli effetti del caldo

“Workers who are new to working in warm environments" includes the 

following groups:

- New, temporary, or existing employees who start new work activities

- in warm or hot environments

- while wearing additional clothing (e.g., chemical protective

clothing)

- with increased physical activity

- Workers returning to work environments with potential exposure to

heat hazards after an absence of one week or more for example

returning from any kind of extended leave.

- Workers who continue working through seasonal changes when

temperatures first begin to increase in the spring or early summer.

- Workers who work on days when the weather is significantly warmer 

than on previous days (i.e., heat wave).

https://www.osha.gov/heat-exposure/protecting-new-

workers
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Lavoratore addetto alla 
manutenzione del verde: 

taglio dell’erba con 
decespugliatore e raccolta 

dei residui con un 
soffiatore

Dopo circa 7 h di lavoro 

verso le 4:30 pm

Decesso per colpo di 

calore

CARATTERISTICHE 

AMBIENTALI

✓ Maggio

✓ Giornata soleggiata

✓ Temperatura max 33 °C

✓ Umidità max 61%

SITUAZIONE 

LAVORATIVA

✓ Assunto da 4 giorni

✓ Inizio lavoro ore 8:00

✓ Esposizione continua al 

sole

✓ Indossava tuta da 

lavoro + giubbotto alta 

visibilità + cappello

CARATTERISTICHE FISICHE DEL 

LAVORATORE

➢ Età 19 anni

➢ BMI = 28.2 (sovrappeso)

➢ Apparenti buone condizioni di salute

➢ Astemio

➢ Modesto fumatore (2 sigarette/die)

➢ Assenza di precedenti patologici di rilievo

➢ Nessuna assunzione farmaci

Effetti del caldo sui lavoratori
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Integrated inter-sector framework to increase the thermal resilience 
of European workers in the context of global warming

❑ 2016-2021

❑ Coordinamento: Università di Copenaghen

❑ 20 gruppi di ricerca

❑ 11 Paesi Europei

❑ Centro di Bioclimatologia - UNIFI

❑ Istituto per la BioEconomia - CNR

❑ CeRIMP

❑ Garantire la salute dei lavoratori e 

prevenire i rischi connessi al caldo

➢ Soluzioni tecnologiche innovative

➢ Misure preventive

➢ Linee guida comportamentali

https://www.heat-shield.eu/
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Disidratazione

❑ 139 lavoratori (DK, CY, GR, ES)

- Manifatturiero (industria dell'alluminio) (n=36)

- Agricoltura (n=15)

- Forze dell’ordine (n=50)

- Turismo (n=26)

- Edile (n=12)

❑ 7 su 10 disidratati già all’inizio della giornata lavorativa

❑ Riduzione dell’1% del volume corporeo di acqua (maschio adulto di 80 kg, 

corrisponde a una perdita di liquidi di circa 800 mL) ≈ perdita di produttività del 12% 

⚫ Capacità cognitive ridotte

⚫ Ridotta concentrazione

⚫ Tempi di reazione più lenti

❑ In un lavoratore medio dell'industria che suda da 1 litro a 2,5 l/ora, la disidratazione si 

instaura rapidamente se i liquidi persi non vengono reintegrati
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Strategy

#1

Outcome: HRI, 

CVD, respiratory 

diseases, kidney 

diseases 

Strategy #2

Outcome: 

Traumatic 

injuries, 

deaths 

Strategy #3

Outcome: 

Vector-borne 

diseases and 

expanded 

vector 

habitats 

Strategy #4

OUTCOME: 

work capacity

Strategy #4

OUTCOME: 

work capacity

(Scopus)

N tot 805 508 170 424 380

N after
title -abs

132 54 50 42 21

N after 
full-text

112 43 36 32 11

164 original publications
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Informazioni raccolte
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Gruppi di lavoratori presi in considerazione dagli
studi selezionati

❑ La maggior parte degli studi reperiti con la I, II e IV strategia (80/129;

N=62.0%) prendevano in considerazione la popolazione lavorativa nel suo

insieme (in particolare quando la fonte dei dati erano database

amministrativi)

❑ I lavoratori del settore agricolo sono stati considerati da oltre ¼ degli studi

inclusi (N=37; 28.7%)

❑ I lavoratori del settore delle costruzioni erano la popolazione target di 14

studi (10.8%)

N %

Heat-related illness 103 63%

Vector-borne diseases 36 22%

Productivity 32 20%

Injuries 14 8%
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❑ Distribuzione delle malattie trasmesse dagli artropodi, dagli alimenti e dall'acqua

❑ CC è uno dei principali motori dell'aumento del numero di infezioni da virus dengue, raddoppiate ogni

decennio dal 1990

❑ L’R0 per tutte le arbovirosi è aumentato rispetto alla media 1950–54 e, nel 2020 +13% per la trasmissione

da A. aegypti e +7% più alto per le malattie trasmesse da A albopictus rispetto al periodo di riferimento

(1950–54)

❑ I maggiori aumenti del potenziale epidemico di dengue, Zika e chikungunya si sono verificati in paesi con

un HDI (indice di sviluppo umano) molto elevato, principalmente a causa dell'espansione geografica in

corso delle zanzare Aedes.

Trasmissione di malattie infettive
2021 report of the Lancet Countdown on health and climate change: code 
red for a healthy future 

Lillepold K et al. More arboviral disease outbreaks in

continental Europe due to the warming climate? Journal of

Travel Medicine, 2019, 1–3 doi: 10.1093/jtm/taz017

ChikungunyaDengue
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European Centre for Disease Prevention and Control

and European Food Safety Authority. Mosquito maps

[internet]. Stockholm: ECDC; 2022.

Available from: https://ecdc.europa.eu/en/disease-

vectors/surveillance-and-disease-data/mosquito-maps

Principale vettore della 

febbre gialla

• Vettore di Chikungunya e 

possibile ruolo per 

trasmissione di Zika

• Vettore improbabile per la 

febbre gialla
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• No casi autoctoni

segnalati fino al 1994:

provincia di Belluno

• Diffusione in Veneto,

FVG, Trento, Bolzano

• Nel 2019 24 casi di TBE in 

Italia (solo uno associato 

a un viaggio all'estero in 

Germania)

• Età mediana di 55 anni

• M: 66%

• Maggior parte dei casi:  

fra aprile e ottobre - picco 

a giugno e luglio

• Riscontrati casi anche a 

dicembre e gennaio

Piano Nazionale di sorveglianza e risposta 

all’encefalite virale da zecche e 

altre arbovirosi e hantavirus non sottoposti a 

specifici piani di sorveglianza e risposta - 2018.



Azienda USL Toscana centro 23

Malattia renale cronica
❑ In EL SALVADOR la prevalenza di Insuff. Renale (eGFR <60 mL/min/1.73m2) è in certe comunità 

⚫ nella popolazione generale 

⚫ negli uomini pari al 12-18% 

⚫ Nei giovani adulti maschi 14-26% Tassi età specifici fino a 15 volte superiori che in USA

❑ NICARAGUA

❑ COSTA RICA

❑ EGYPT

❑ SRI LANKA

❑ INDIA

❑ Guatemala, Honduras, Panama and Mexico

❑ The disease occurs predominantly among young and middle-aged male agricultural 

workers, especially sugarcane workers, without conventional risk factors such as hypertension 

and diabetes. 

❑ Chronic kidney disease of unknown etiology (CKDu)

❑ MeN

❑ CKDnt (non-traditional origin)

❑ Electrolyte supplementation reduces the risk of kidney damage 

Source: WHO Library Cataloguing-in-Publication data - WHO, Country office for 

Sri Lanka. Report of the International Expert Consultation on Chronic Kidney 

Disease of unknown etiology (CKDu) in Sri Lanka. 2016

Laws RL, Brooks DR, Amador JJ, Weiner DE, Kaufman JS, Ramírez-Rubio 

O, Riefkohl A, Scammell MK, López-Pilarte D, Sánchez JM, Parikh CR, 

McClean MD. Biomarkers of Kidney Injury Among Nicaraguan Sugarcane

Workers. Am J Kidney Dis. 2016 Feb;67(2):209-17
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L’impatto sul rischio infortunistico in ambito 
occupazionale

❑ Evidenze scarse

❑ Cadute dall’alto

❑ Ferite

❑ Lacerazioni e amputazioni

❑ 5 time-series e 3 studi case-crossover

❑ Pooled risk estimate for time-series and case-crossover studies combined: 1.005 (95%CI: 1.001-1009)

❑ Risk estimates for time-series 1.002 (95%CI: 0.998-1.005)

❑ Risk estimates for case-crossover 1.014 (95%CI: 1.012-1.017)

❑ Subgroup analyses found increased risks (not statistically significant) for male gender, age <25 years and agriculture
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Prende in considerazione gli 
studi italiani

❑ How does the risk of OI associated with

extreme heat vary in different climate

zones of the world?

❑ Which workers are at high risk of OI

associated with extreme heat in terms of

workers’ characteristics, nature of work

and workplace characteristics?

Among non-military workers hat is the effect of

extreme heat assessed in terms of hot temperatures

and heatwaves estimated per 1 °C increase in

temperature or HW vs non-HW periods on the

incidence of Occupational Injuries in observational

ecological studies?
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Fatima SH, Rothmore P, Giles LC, Varghese BM, Bi P. Extreme heat and occupational injuries in 
different climate zones: A systematic review and meta-analysis of epidemiological evidence. 
Environ Int. 2021 Mar;148:106384.

❑ All studies included in the full text review were published in the past 15 

years between (Jan 2005-Jul 2020)

❑ Time series: n = 14

❑ Case-crossover: n = 10
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❑ Il rischio di incorrere in OI aumenta dell’1% per ogni aumento di 1°C della 

temperatura sopra il valore di riferimento (13,3°C)

❑ Durante lunghi periodi di HW aumento del rischio di OI del 17,4%

❑ Il rischio di OI associato al calore di OI era più alto nei 

⚫ climi subtropicali umidi – aumento del rischio dell’1,7% per ogni incremento di 1°C

⚫ climi mediterranei caldi  e climi oceanici - aumento del rischio dello 0,9-1% per ogni 1°C

Fatima SH, Rothmore P, Giles LC, Varghese BM, Bi P. Extreme heat and occupational injuries in 
different climate zones: A systematic review and meta-analysis of epidemiological evidence. 
Environ Int. 2021 Mar;148:106384.

Gli effetti delle temperature elevate (n studi: 17)
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Gli effetti delle ondate di calore (n studi: 8)

Fatima SH, Rothmore P, Giles LC, Varghese BM, Bi 
P. Extreme heat and occupational injuries in 
different climate zones: A systematic review and 
meta-analysis of epidemiological evidence. 
Environ Int. 2021 Mar;148:106384. 
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• 13 cases attributed after coronial investigation to work-related heat stress 

• All cases but one were male

• Age range: 19 to 72 years  (6 subjects (46%) aged ≤ 25 years)

• 7 deaths (54%) occurred in workers within one week of hiring
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Malori e decessi dovuti alle elevate temperature tra i lavoratori negli USA

❑ Tra il 1992 e il 2017, negli USA le malattie da calore hanno ucciso 815 lavoratori e

hanno gravemente compromesso la salute di 70.000 (OSHA)

❑ Nel 2017 nelle forze armate (Gauer R, Meyers BK. Heat-Related Illnesses. Am Fam Physician. 2019 Apr

15;99(8):482-489)

❑ 2,163 casi di patologie da calore (densità di incidenza: 1,41 per 1,000 anni-persona)

❑ 464 casi di colpi di calore (densità di incidenza: 0,38 per 1,000 anni-persona)
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L’importanza dell’acclimatazione
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“Fatalities occurred when Heat Index

was as low as 30°C”

https://www.osha.gov/heat-exposure/protecting-new-workers

L’importanza dell’acclimatazione
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- 54 of the analysed studies assessed indoor workers 
- 33 assessed outdoor workers
- 24 indoor and outdoor workers

❑ Occupational heat strain was defined as present if  ≥1 criteria were met:

1. Core body temperature >38°C, 

2. At least 1 occupational heat strain symptom:

⚫ serum creatinine concentration of >1,2 mg/dL [acute kidney injury]

⚫ diagnosed urinary lithiasis [acute kidney injury]

⚫ urine specific gravity ≥1,020 [dehydration]

⚫ heat-associated self-reported nausea or vomiting [heatstroke]

⚫ painful muscular spasms [heat cramps]

⚫ confusion, dizziness, or fainting [heat syncope, heat exhaustion, or heatstroke]

⚫ hot dry skin [heatstroke]

⚫ self-reported heat strain [heat exhaustion]

3. Cholesterol concentration >6,7 mmol/L or LDL concentration >3,4 mmol/L (heat-induced 

dyslipidaemia)
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- 54 of the analysed studies assessed indoor workers 
- 33 assessed outdoor workers
- 24 indoor and outdoor workers

❑ Working with a WGBT >22°C for very intense work or WBGT >25°C for most occupations,

increases 4 times the likelihood of experiencing occupational heat strain

❑ Individuals who worked a single shift in heat stress conditions showed average core temperature

values of 37.6°C (SD 0·4), while 35% of them experienced occupational heat strain

❑ People who worked a single shift in heat stress conditions had an increase of 14.5% in urine

specific gravity compared with those who worked a shift in thermoneutral conditions

❑ 15% of individuals who typically or frequently (minimum of 6 h per day, 5 days per week, for 2

months of the year for most occupations) worked in heat stress conditions had kidney disease or

acute kidney injury

❑ 30% of individuals working in heat stress conditions had losses in productivity

❑ These losses increased by 2.6% for every degree increase beyond 24°C WBGT
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Perdita di produttività secondo l’ILO 

❑ Temperature >24–26°C si associano a una produttività ridotta

❑ A 33–34°C un lavoratore che opera con un’intensità di lavoro moderata perde il 50% della 

sua capacità lavorativa

❑ Le proiezioni basate su un aumento della temperatura globale di 1,5°C entro la fine del XXI 

secolo suggeriscono che se 40% delle giornate cielo nuvoloso, e se alcune attività spostate in 

momenti della giornata in cui fa meno caldo  nel 2030 il 2,2% dell'orario di lavoro totale 

in tutto il mondo andrà perso a causa delle alte temperature: un perdita di produttività 

equivalente a 80 milioni di posti di lavoro a tempo pieno (Altrimenti la perdita del 3,8% 

delle ore di lavoro = 136 milioni di posti di lavoro a tempo pieno). 

❑ I lavoratori agricoli e edili essere i più colpiti, pari rispettivamente al 60% al 19%, delle ore 

di lavoro perse a causa dello stress da caldo nel 2030 (erano rispettivamente l’83% e il 6% del 

1995)

https://www.ilo.org/wcmsp5/groups/public/---dgreports/---

dcomm/---publ/documents/publication/wcms_712011.pdf
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Ricerca degli articoli dai principali quotidiani tramite web App - Sistema 
automatizzato di alert che consente di avere informazioni tempestive 

Configurazione ed esecuzione di un set di query 
personalizzate che si interfacciano con le Application 

Programming Interface di Google
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E le edizioni locali
• https://mattinopadova.geolocal.it

• www.ladige.it

• https://corrierefiorentino.corriere.it/firenze/

• https://bergamo.corriere.it/

• https://corrieredibologna.corriere.it/

• https://brescia.corriere.it/

• https://milano.corriere.it/

• https://roma.corriere.it/

• https://corrieredelmezzogiorno.corriere.it/

• https://torino.corriere.it/

• https://corrieredelveneto.corriere.it/

+ Ansa, GoNews e Qdpnews

#1 Esposizione “cambiamento climatico” OR “caldo killer” OR 

“caldo torrido” OR "temperature" OR 

"riscaldamento globale" OR afa OR caldo

#2 Setting lavoro OR operaio OR cantiere OR bracciante OR 

contadino OR azienda OR trattore OR agricoltore 

OR agricolo OR orto

#3 Outcome "colpo di calore" OR incidente OR infortunio OR 

malore OR morto OR muore OR cade

STRATEGIA COMPLETA #1 AND #2 AND #3 

Strategia di ricerca
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Inserimento in un gestionale Access
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Report caldo e lavoro
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Malori in occasione di lavoro riconducibili al caldo 

Viareggio , 

02/08/2020
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Malori correlati al caldo o colpi di calore per mese di 
accadimento tra giugno 2020 e settembre 2021

3 fatali 7 fatali

Inoltre altri due decessi nel 2021 hanno riguardato 2 agricoltori:

• Un uomo di 30 anni schiacciato da un trattore mentre spengeva incendio l’11/08 (Sicilia)

• Un uomo di 42 anni travolto da una frana mentre drenava l’acqua (Trentino A. A.) il 15/08
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Caratteristiche demografiche dei lavoratori colpiti da 
malattie da caldo nei mesi caldi del 2020 e 2021
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Eventi per Regione e settore occupazionale

❑ 40% Costruzioni

❑ 27% Agricoltura

❑ 13% Altre attività e servizi

❑ 7% Manifatturiero;  

Amministrazione; Trasporti
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https://www.theguardian.com/global-development/2021/jul/14/deadly-heat-

how-rising-temperatures-threaten-workers-from-nicaragua-to-nepal

https://www.corriere.it/salute/cardiologia/21_luglio_23/reni-

caldo-estivo-li-mette-dura-prova-cosi-possibile-proteggerli-

aa5515ba-d9a5-11eb-9b34-ea2fae57adbd.shtml

Riscaldamento globale, e le rapide escursioni 

termiche: fattori di rischio per un nuovo tipo di 

nefropatia causato dallo stress da calore».

Altre condizioni cliniche monitorate in lavoratori a rischio
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Perdita di produttività in conseguenza del cambiamento climatico

09/08/2021 «In Italia nel 2021 per effetto dei cambiamenti climatici le produzioni nazionali hanno subito

tagli che vanno dal 5 al 10% per le previsioni di vendemmia e al 10% per il grano, mentre è

praticamente dimezzata la frutta nazionale con cali del 30% per le ciliegie, del 40% per le pesche e

nettarine fino al 50% per le albicocche, rispetto ad una annata normale»

https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/mondo_

agricolo/2021/08/09/caldo-brucia-frutta-e-verdura-nei-

campi_35d4a2b7-029c-4719-a5cc-16150e6ddfc5.html

«A risentire è tutto il settore agricolo, nel 2021 divenuto

rovente, con le albicocche, l'uva e le ciliegie scottate dal

solleone e con i frequenti incendi. Stanno soffrendo il

caldo gli animali nelle stalle, dove le mucche per lo

stress delle alte temperature stanno producendo fino

al 15 per cento circa di latte in meno rispetto ai

periodi normali". E a ciò si aggiunge anche il

malfunzionamento di alcuni pozzi artesiani.

L'allarme siccità arriva anche da Acquaviva delle Fonti:

"La produzione di cipolla rossa sta subendo un duro colpo

- segnala il sindaco Davide Carlucci - Il raccolto,

quest'anno, si è pressoché dimezzato"»
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Estate 2021: cali della produzione agricola

A causa degli sfasamenti climatici abbiamo perso un frutto su quattro con il

crollo di oltre il 35% della produzione provinciale in un 2021 segnato da

siccità, bombe d’acqua, grandinate e gelo che hanno compromesso

pesantemente i raccolti. L’andamento climatico anomalo con l’inverno

bollente, il gelo in primavera e un’estate divisa tra caldo africano,

siccità e violenti temporali hanno prima danneggiato le fioriture e poi i

frutti con i raccolti che sono scesi al minimo da inizio secolo

https://www.lastampa.it/alessandria/202

1/09/09/news/coldiretti-alessandria-l-

anno-nero-di-frutta-e-verdura-

1.40683371?ref=ST-LA-1

https://www.lastampa.it/alessandria/2021/09/09/news/coldiretti-alessandria-l-anno-nero-di-frutta-e-verdura-1.40683371?ref=ST-LA-1
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Conclusioni
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